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Una nuova editoria  
per la comunicazione scientifica 

 
Roberto Delle Donne 

 
 
Abstract: The article focuses on the changes in the scientific publishing markets and out-
lines their impact on scientific communication ecosystem. It is the topic of much debate 
within and outside the scientific community, especially in relation to major publishers’ high 
profit margins and to open access publishing. The monograph is still central for shaping 
and sharing scholarship in the humanities, but the humanities publishing landscape is 
transforming alongside every other. University Presses must work through the opportuni-
ties and issues that digital technologies bring. 
Keywords: Scientific Communication; Digital Monographs in the Humanities and Social 
Sciences; Open Access 
 
 

Nell’ultimo decennio gli sviluppi delle tecnologie digitali e le grandi tra-
sformazioni intervenute negli assetti del mercato editoriale hanno inciso 
profondamente nelle forme della comunicazione scientifica, inducendo nu-
merosi atenei ed enti di ricerca a tralasciare consolidate pratiche di pubbli-
cazione a stampa per diffondere in internet, ad accesso aperto, i risultati del-
la ricerca e assicurare loro la più ampia circolazione possibile.  

Alcuni vistosi mutamenti del circuito commerciale dell’editoria scientifi-
ca erano del resto già iniziati negli anni ottanta del Novecento, prima negli 
Stati Uniti, poi in Europa, e sono poi stati fortemente accentuati dall’espan-
sione delle reti telematiche. Il considerevole ampliamento della sfera econo-
mica privata, la rapida crescita e diffusione delle nuove tecnologie delle tele-
comunicazioni hanno infatti accelerato i processi di concentrazione della 
proprietà editoriale avviati da alcuni decenni, favorendo l’introduzione, da 
parte di gruppi commerciali internazionali, di innovative strategie distribu-
tive, commerciali e promozionali, in grado di ottimizzare l’efficacia delle ri-
sorse investite e di incrementare vertiginosamente i profitti1. 

 
 Presidente del Centro di Ateneo per le Biblioteche “Roberto Pettorino”.  
Dipartimento di Studi Umanistici, Università degli Studi di Napoli Federico II, Via Nuova Marina 33, 80133 Na-
poli, Italia. E-mail: roberto.delledonne@unina.it. 
1 Per un primo inquadramento si vedano i volumi: La sfida del cambiamento globale, a cura di Bennett e Estall; 
McMichael, Ascesa e declino. 
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Se negli anni sessanta e settanta le fusioni e le acquisizioni avvenivano tra 
imprese perlopiù a conduzione familiare e da tempo presenti nel mercato 
editoriale, dagli anni ottanta esse sono state dominate dall’iniziativa dei 
grandi gruppi della comunicazione, a capitale finanziario, come ABC e Ber-
telsmann, le aziende multimediali di Rupert Murdoch, la Paramount, la bri-
tannica Pearson, la canadese Thomson e l’olandese Elsevier, che hanno in-
globato al loro interno le tradizionali imprese editoriali della carta, solleci-
tandole a usare sempre più i canali distributivi audiovisivi e digitali, per ogni 
tipo di contenuto. Alla progressiva concentrazione delle imprese produttive 
ha quindi fatto seguito il controllo finanziario, se non l’acquisizione della re-
te di distribuzione da parte di pochi grandi gruppi2. In altri termini, il mon-
do dell’editoria è stato attraversato da ondate successive di fusioni e di ac-
quisizioni, che nella fase anteriore agli anni ottanta sono state prevalente-
mente di tipo orizzontale, perché realizzate tra imprese dello stesso settore 
che offrivano prodotti simili. Nei decenni successivi sono invece prevalse 
operazioni di raggruppamento di tipo verticale, tra imprese collocate in stadi 
diversi della stessa filiera, soprattutto per assicurare l’integrazione tra produ-
zione e distribuzione, oppure di tipo conglomerato, tra imprese che apparte-
nevano a settori non necessariamente correlati tra loro per quanto riguarda 
la produzione o la distribuzione dello stesso prodotto finito (libro, rivista o 
giornale che fosse) e che erano acquistate per estendere le filiere “contenuti” 
(libri, musica, cinema) e “informazione” (giornali, riviste, radio, televisione), 
massimizzando gli utili3. 

Tali cambiamenti hanno quindi interessato l’intero insieme articolato dei 
“contenuti” culturali e tutto il settore editoriale, anche se la tendenza al rag-
 
2 Una rapida panoramica in Vitiello, Il libro contemporaneo, in particolare alle pp. 470-475. Sui processi di concen-
trazione editoriale, soprattutto per quanto riguarda i «consumer books (adult, juvenile, and mass market paper-
backs)», un’approfondita disamina è in Greco, The Book Publishing Industry, soprattutto alle pp. 51-87, in cui regi-
stra per il mercato americano 573 processi di fusione nel trentennio compreso tra il 1960 e il 1989, e ben 680 negli 
anni 1990-2001 (300 tra il 1990 e il 1995; 380 tra il 1996 e il 2001). Le stesse tendenze emergono in Europa per 
quanto riguarda «Newspaper, Books, Magazines and Journals, Directories and databases»: Publishing Market 
Watch, realizzato per la Commissione Europea, nel 2005, dalla Turku School of Economics and Business Admini-
stration e Rightscom Ltd. Per la Francia Schiffrin, Le contrôle de la parole. Sulle analoghe tendenze presenti nel 
mercato italiano, secondo una periodizzazione non troppo diversa: Ragone, Un secolo di libri, che individua 
l’ingresso del capitale finanziario nel mondo dell’editoria a ridosso della crisi di mercato degli anni 1977-1984. Si 
veda anche Ferretti, Storia dell’editoria, p. 226. 
3 Sulle diverse logiche soggiacenti alle filiere “contenuti” e “informazione” si rimanda a Perretti, La grande impresa, 
in particolare pp. 80 ss. La filiera “contenuti” è influenzata dalla possibilità di trasformare o declinare uno specifico 
contenuto in forme di comunicazione e in prodotti diversi (un libro, ad esempio, che diventa sceneggiatura di un 
film o un videogioco), mentre quella “informazione” mira al raggiungimento di economie di scala nella vendita di 
spazi pubblicitari, grazie all’integrazione dei principali contenitori di informazione pubblicitaria come quotidiani, 
riviste, radio e televisione. 
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gruppamento di impresa è stata particolarmente intensa soprattutto in alcu-
ni ambiti. Essa ha senz’altro caratterizzato l’“editoria di varia” (narrativa, 
saggistica, scolastica), al punto da provocare energici interventi degli organi-
smi pubblici preposti alla vigilanza in materia di concorrenza e di liberaliz-
zazione del mercato, come è avvenuto ad esempio nel 2003, in Germania, 
quando il Bundeskartellamt ha annullato l’acquisto di Wilhelm Heyne Ver-
lag GmbH da parte di Random House, oppure nel 2004, in Francia, quando 
il Commissario europeo alla concorrenza ha impedito che la casa editrice 
Hachette arrivasse a controllare quasi tutto il mercato librario francofono4. 
Tuttavia è stato soprattutto nell’ambito dell’“editoria scientifica commercia-
le” che la fusione tra imprese ha portato alla formazione di posizioni di quasi 
monopolio e a possibili abusi di posizioni dominanti5, che hanno inciso, 
profondamente, nelle pratiche di comunicazione del sapere delle più diverse 
discipline: dalle scienze matematiche e fisiche a quelle tecnologiche e natura-
li; dalle scienze della vita a quelle umane e sociali. 

Più precisamente, negli ultimi due decenni i prezzi dei periodici scientifi-
ci offerti alle biblioteche di università e centri di ricerca sono stati sempre 
meno determinati dalla mutua interazione di venditori e di acquirenti, se-
condo quanto auspicato dai sostenitori del libero mercato, e il saggio di in-
cremento annuo degli abbonamenti alle riviste soprattutto di “area STM” 
(Science, Technology, Medicine) è divenuto superiore all’inflazione in una 
misura compresa tra il 200 e il 300%6: basti l’esempio di «Brain Research», 
dell’editore Elsevier, che ha visto crescere il costo di abbonamento annuale 
dalle 3.713 sterline del 1991 alle 9.148 del 2001, fino alle circa 17.500 di og-
gi7. È stato calcolato che dal 1986 al 2011 i costi degli abbonamenti ai perio-
dici sottoscritti dalle biblioteche statunitensi sono aumentati del 400% (Fi-
gura 1)8. Persino in fasi di crollo dei titoli tecnologici (anni 2000-2001) o di 
forte rallentamento dell’economia e di sostanziale stagnazione dei mercati, il 
 
4 Per l’intervento su Hachette, che se non effettuato «avrebbe portato alla creazione di un gruppo chiaramente do-
minante, il cui fatturato sarebbe stato almeno sette volte maggiore di quello del suo concorrente più immediato nei 
paesi francofoni dell’Unione europea», si veda Commissione europea, Relazione sulla politica di concorrenza, pp. 
85-87. Per Random House si veda il Comunicato stampa del Busdeskartellamt, che è ripetutamente intervenuto dal 
1999 al 2014 per annullare diverse fusioni della filiera “informazione”: si vedano anno per anno le Entscheidungen 
zur Fusionskontrolle alla pagina <http://www.bundeskartellamt.de/SiteGlobals/Forms/Suche/Entscheidungssuche 
_Formular.html?nn=3589876&cl2Categories_Format=Entscheidungen&cl2Categories_Arbeitsbereich=Fusionsko
ntrolle&docId=3590288>. Per una panoramica relativa anche ad altri paesi europei (Austria, Spagna, Slovacchia, 
Slovenia, Latvia, Estonia, ecc.) Kurschus, European Book Cultures, pp. 212 ss. 
5 Delle Donne, Open access. 
6 Commissione europea, Study on the economic, del gennaio 2006. 
7 Sono i costi richiesti a un ateneo delle dimensioni dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. 
8 Association of Research Libraries, Statistics 2011-2012. 
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settore dei periodici STM ha vissuto una vertiginosa crescita, assicurando al-
le imprese e, più spesso, alle società di investimenti che lo controllano mar-
gini di profitto che sono arrivati, in alcuni casi, fino a oltre il 40% del fattu-
rato9. 

 
 

 

 
9 Per i dati si veda Vitiello, Editori e biblioteche, p. 69, che rielabora informazioni raccolte sui siti degli editori e dati 
presenti in Gasson, The electronic cash. Per gli anni successivi Vitiello, Il libro contemporaneo, pp. 299-300. Tali 
tendenze di mercato erano osservate con preoccupazione dalla House of Commons, Scientific Publications, p. 5, 
che nel 2004 scriveva: «There is mounting concern that the financial benefits from the Government’s substantial 
investment in research are being diverted to an excessive degree into the pockets of publishers’ shareholders». 
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Negli ultimi cinque anni, in un periodo di drammatica crisi economica, il 
loro sviluppo non è affatto declinato e i profitti dell’editore Kluwer ancora 
oscillano tra il 19,9% del 2009 e il 21,7% del 2011, mentre quelli di Elsevier 
variano tra il 24,8% del 2007 e il 27,1% del 201110. La posizione predominan-
te di mercato dei grandi editori commerciali è stata poi corroborata da uno 
sviluppo normativo del copyright (diritto di copia) poco rispondente alle esi-
genze di circolazione del sapere proprie della comunità scientifica, anche se 
è talvolta ambiguamente presentato come premessa indispensabile per la tu-
tela dei diritti morali dell’autore, per loro natura, invece, imprescrittibili, ir-
rinunciabili e inalienabili11. Alcuni anni fa, Jean-Claude Guédon12 osservava 
come attraverso le strategie di mercato dei grandi gruppi editoriali interna-
zionali si sia consolidato, all’interno della scienza, un sistema gerarchico an-
glo-centrico, dominato da Science citation index - Web of science di Thom-
son Reuters (in passato ISI Web of Knowledge), che ha gradualmente pro-
vocato il progressivo svilimento e il declino dei periodici pubblicati in lingue 
diverse dall’inglese, generando una netta, quanto artificiosa, dicotomia tra la 
cosiddetta “scienza centrale o mainstream”, canonizzata col crisma dell’Im-
pact factor e della misura quantitativa della qualità, e la “scienza locale o pe-
riferica”, legata a istituzioni e associazioni, regionali e nazionali, che pubbli-
cano contributi scientifici non valutabili con parametri quantitativi. 

Sarebbe tuttavia erroneo pensare che la crescita esponenziale dei prezzi 
dei periodici si ripercuota solo su quei settori disciplinari di area Scientifica, 
Tecnica e Medica, che affidano quasi esclusivamente alle riviste la diffusione 
dei risultati delle ricerche, dal momento che le biblioteche, trascinate nella 
spirale del rialzo dei prezzi, sono state presto costrette a tagliare anche gli 
acquisti delle monografie di ricerca – il prodotto preminente, nell’ambito 
delle scienze umane e sociali, per presentare i risultati di un articolato per-
corso di studi13.  

 
10 Vitiello, Circuiti commerciali - 3, p. 11. Altri autori forniscono valori diversi perché calcolano il rapporto tra “o-
perating profit” e “revenue”: H. Morrison, The enormous profits, che usa il Global STM Publishing 2010-2011 di 
Simba. Secondo alcuni report finanziari il profitto di Elsevier sarebbe arrivato nel 2011, per il settore STM, fino al 
45%; si veda ad esempio il REED ELSEVIER PLC RUK <http://www.valueinvestorsclub.com/idea/REED_ELSE 
VIER_PLC/45833>. 
11 Per l’ordinamento giuridico italiano (Legge 633/41), i diritti morali sono quelli all’inedito, alla paternità e 
all’integrità dell’opera, al ritiro dell’opera dal commercio. Per un inquadramento sul piano giuridico della conver-
genza tecnologica al web 2.0 si veda Pascuzzi, Il diritto; per un’analisi comparativa del diritto d’autore in Italia e in 
Germania: Cogo, Diritto d’autore. 
12 Guédon, In Oldenburg’s; Guédon, Open access. 
13 Tali dinamiche erano state subito colte da Darnton, The new age. 



Studi e ricerche di scienze umane e sociali 

14 

Non è questa la sede per ripercorrere le voci critiche, di contestazione e di 
protesta, che si sono quindi levate, in tutto il mondo, e che hanno indotto 
governi, istituzioni scientifiche, centri di ricerca ed enti finanziatori a cerca-
re una risposta complessiva ed efficace alle esigenze espresse dalle diverse 
comunità disciplinari, suggerendo alcuni correttivi alle distorsioni presenti 
nell’attuale sistema della comunicazione scientifica e sostenendo politiche di 
promozione dell’accesso aperto ai risultati della ricerca finanziata con dena-
ro pubblico14. Mi limito a ricordare che la consapevolezza di tali dinamiche 
si è presto diffusa anche in Italia e che nel 2003 fu organizzato a Napoli un 
convegno sui libri elettronici, fortemente connotato in prospettiva interdi-
sciplinare, che trovò il suo baricentro nel tema dell’accesso aperto alla lette-
ratura scientifica15. 

D’altronde, già alla fine degli anni novanta del XX secolo, con la prima 
ondata di innovazioni tecnologiche connesse allo sviluppo di internet16, era-
no apparse evidenti le opportunità e i vincoli che scaturivano dallo sviluppo 
delle reti telematiche e dell’editoria elettronica non solo per l’ampia gamma 
di discipline del settore scientifico, tecnico e medico, che avevano da tempo 
eletto i periodici a principale sbocco editoriale dei risutati della ricerca, ma 
anche per le scienze umane e sociali che nel prodotto culturale “libro” e, so-
prattutto, nella “monografia di ricerca”, vedevano, da più di un secolo e 
mezzo, il veicolo di diffusione dei risultati della ricerca più compiutamente 
rispondente alle loro esigenze metodologiche e argomentative. 

Del resto, già da diversi decenni, le pubblicazioni accademiche, per il loro 
carattere prevalentemente specialistico, molto raramente trovavano spazio 
sugli scaffali e nelle vetrine delle librerie italiane ed europee, ormai divenute 
lo snodo logistico della rete distributiva soltanto di opere e prodotti editoria-
li ritenuti in grado di assicurare un elevato volume di vendite. Non dovrebbe 
quindi sorprendere se in condizioni non particolarmente favorevoli alla co-
municazione scientifica e del tutto inadeguate al rapido confronto informato 
tra esperti di diversa nazionalità si cercassero in internet nuove soluzioni 
operative, dando vita a banche dati di pubblicazioni (repository), a riviste e a 
collane di libri elettronici.  

È noto che i primi a percorrere questa strada sono stati i fisici, quando 
crearono per iniziativa di Paul Ginsparg, nel 1991, presso il Los Alamos Na-
tional Laboratory (LANL), il più importante archivio disciplinare ad accesso 
 
14 Una sintesi in Suber, Open Access; Cassella, Open Access; Eve, Open Access. 
15 Si rimanda a Delle Donne, Introduzione. Sui sentieri dell’accesso aperto. 
16 Longo, La nuova editoria; Ragone, L’editoria in Italia. 
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aperto, arXiv (originariamente XXX archive LANL), forti di una pluridecen-
nale esperienza avviata con il database dei preprints di fisica SPIRES-HEP 
(High-Energy-Physics), sviluppato, tra la fine degli anni sessanta e i primi 
anni settanta, presso lo Stanford Linear Accelerator Center (SLAC) in Cali-
fornia, d’intesa col Deutsches Elektronen Synchrotron (DESY) di Ambur-
go17. Altri gruppi disciplinari ne hanno poi seguito l’esempio, con la Ne-
tworked Computer Science Technical Reference Library, avviata nel 1994;18 
con CogPrints, un archivio di e-print per la psicologia, la neuroscienza, la 
linguistica e alcune aree tematiche dell’informatica, della filosofia e della 
biologia, fondato, nel 1997, da Steven Harnad, già autore della famosa “pro-
posta sovversiva” di auto-archiviazione;19 con Research Papers in Economics 
(RePEc), un database collaborativo di working papers, preprint, articoli 
scientifici e software per le scienze economiche, nato sempre nel 199720; con 
PubMed, una banca dati bibliografica relativa alla letteratura scientifica bio-
medica dal 1949 ad oggi, prodotta nel 1997 dal National Center for Biote-
chnology Information (NCBI) presso la National Library of Medicine 
(NLM) dei National Institutes of Health (NIH) degli Stati Uniti.21 Nel de-
cennio successivo sono sorti altri importanti archivi disciplinari, tra i quali è 
opportuno ricordare E-LIS (2003), il principale deposito internazionale di e-
print in Library and information science.22 

È invece meno noto che le prime riviste scientifiche online, ad accesso 
aperto e dai contributi rigorosamente sottoposti a peer review, sono state di 
area umanistica; precisamente: «New Horizons in adult education», in rete 
dall’autunno del 1987 sui server della Florida International University, e 
«Psycoloquy», fondata nel 1990 da Steven Harnad e sponsorizzata 
dall’American Psychological Association. Ancor prima dello sviluppo del 
 
17 Robbins, SPIRES-HEP database. Per la prospettiva di un fisico: Figari, Gli open archives. Di straordinario 
interesse il preprint, del febbraio 1965, di Goldschmidt-Clermont, Modelli di comunicazione nella fisica delle alte 
energie, p. 289-316; si veda anche la presentazione di De Robbio, Archivi aperti, pp. 19-30. 
18 Vedi la presentazione di Davis e Lagoze, del luglio 1996: The Networked Computer Science. 
19 CogPrints: <http://cogprints.org/>. Il rapporto con l’esperienza dei fisici è chiarito anche nella recente intervista 
da lui rilasciata a R. Poynder, Interview with Stevan Harnad. Il Subversive proposal di Harnad venne pubblicato in 
rete il 27 giugno 1994 e poi letto a Londra, il 28 novembre 1994, alla 1994 Network Services Conference. 
20 Nell’ambito delle scienze economiche era già stato avviato, nel 1993, NetEc, un database collaborativo tra la Wa-
shington University in St. Louis, la Manchester Computing e la Hitotsubashi University di Tokyo, <http://netec. 
wustl.edu/NetEc.html>.  
21 <http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/>. Sulle sue origini si legga Vice President Launches PubMed, l’articolo di 
apertura del numero di agosto 1997 del «National Center for Biotechnology Information News». PubMed consente 
inoltre l’accesso a MEDLINE (Medical Literature Analysis and Retrieval System), l’archivio bibliografico online del 
sistema MEDLARS. 
22 <http://eprints.rclis.org/>. Le diverse realizzazioni ad accesso aperto sono elencate, in ordine cronologico, da 
Harnad, Timeline of the Open Access Movement. 
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world wide web vennero poi create, presso università e centri di ricerca sta-
tunitensi, ancora altre riviste ad accesso aperto, come «Electronic journal of 
communication», «Postmodern culture», «Bryn Mawr classical review», 
«Bryn Mawr medieval review», tutte con contributi sottoposti a peer review. 
Alla fine degli anni novanta, il loro numero, per le sole scienze umane, so-
ciali e dell’informazione, era diventato superiore a venti. Frattanto, venivano 
avviate anche in altri settori disciplinari importanti iniziative, come Bioline, 
realizzato nel 1993 grazie alla partnership tra il brasiliano Tropical Database 
(ora Reference Center on Environmental Information, o CRIA) e 
l’Electronic Publishing Trust for Development (EPT) del Regno Unito, per 
assicurare l’accesso aperto a riviste scientifiche, ancora una volta dai contri-
buti sottoposti a peer review, relative a «public health, international develo-
pment, tropical medicine, food and nutritional security and biodiversity».23 
A tali iniziative si è accompagnato un vivace dibattito, che si è sviluppato 
all’interno delle discipline e delle istituzioni accademiche e di ricerca, incen-
trato, per un verso, sulle opportunità, offerte dalle reti telematiche, di elabo-
rare nuovi modelli di comunicazione ad accesso aperto e gratuito 
all’informazione scientifica; per un altro, sulla necessità di reagire alla crisi 
dei prezzi e alle politiche oppressive degli editori scientifici dominanti, fa-
cendo leva su nuove pratiche di comunicazione del sapere, basate 
sull’autoarchiviazione da parte degli autori dei propri contributi scientifici 
in archivi istituzionali ad accesso aperto (institutional repository), creati dal-
le università e dai centri di ricerca.  

In questo contesto si è sviluppata una forte attenzione anche per i libri e-
lettronici che, grazie alla tecnologia della stampa su richiesta (print on de-
mand), possono affiancare al formato digitale, che ne consente un’ampia dif-
fusione per via telematica, anche quello cartaceo, che permette di soddisfare 
le esigenze più tradizionali di fruizione del testo, legate alle modalità di lettu-
ra proprie dei volumi a stampa. Le nuove tecnologie tipografiche, unite alle 
potenzialità comunicative e distributive delle reti telematiche, hanno quindi 
concorso a delineare non solo innovativi modelli di produzione, immagazi-
namento e distribuzione dei libri, con il conseguente abbattimento dei costi 
di stampa, di stoccaggio e di diffusione, ma anche nuovi paradigmi comuni-
cativi e culturali dell’attività editoriale, con notevoli ripercussioni sull’intera 
filiera produttiva e distributiva.  

 
23 <http://www.bioline.org.br/>. Per la ricostruzione delle sue origini e del suo sviluppo si veda: Canhos, Chan, 
Kirsop, Bioline publications. 
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Internet delinea inoltre inattese possibilità di studio, lettura, consultazio-
ne e condivisione dei testi, e rappresenta quindi per gli studiosi un’occasione 
per riorganizzare la propria attività e per ripensare il proprio ruolo, l’idea di 
comunità scientifica e le forme di comunicazione del sapere. È evidente che 
le comunità disciplinari non possono lasciare temi di tale rilevanza 
all’autonoma iniziativa dei grandi gruppi editoriali internazionali, senza 
dubbio fortemente competitivi sul piano dell’innovazione tecnologica e delle 
strategie di mercato, ma molto poco attenti alle esigenze del mondo della ri-
cerca24.  

La circolazione del sapere, priva di barriere economiche, legali o tecniche 
che rallentino o impediscano l’accesso all’informazione, è invece al centro 
delle scelte di molti governi, istituzioni ed enti finanziatori che sostengono 
politiche di promozione dell’accesso libero e gratuito ai risultati della ricerca 
finanziata con fondi pubblici. Nell’ambito dell’Agenda digitale europea, 
l’accesso aperto alle pubblicazioni e ai dati primari della ricerca e il loro riu-
so mediante l’applicazione efficace delle tecnologie digitali e di rete è, ad e-
sempio, considerato essenziale per l’innovazione e lo sviluppo economico25. 
Secondo la Raccomandazione 2012/417/UE, che ha dato impulso alle recenti 
legislazioni spagnola, tedesca e italiana (Art. 4 comma 2 D.L. 8/8/2013 n. 91, 
convertito, con modifiche, nella L. 7/10/2013, n. 112) in materia di Open 
Access, «le politiche di accesso aperto ai risultati della ricerca scientifica do-
vrebbero applicarsi a tutte le ricerche che beneficiano di finanziamenti pub-
blici»26. A tal fine, si raccomanda tra l’altro la realizzazione di apposite infra-
strutture basate su sistemi interoperabili, in cui i diversi prodotti della ricer-
ca possano essere contestualizzati, integrati, conservati a lungo termine e re-
si disponibili per ulteriori ricerche, rielaborazioni e applicazioni.  

 
24 André Schiffrin, editore, curatore editoriale e saggista francese naturalizzato statunitense, per trent’anni alla gui-
da di un’importante casa editrice statunitense, la Pantheon Books, in Editoria senza editori, cosi racconta la forma-
zione delle scelte editoriali: «La decisione di pubblicare questo o quel libro non è piu presa dagli editori ma da 
quello che si chiama ‘comitato editoriale’ (publishing board) dove il ruolo essenziale è tenuto dai finanziari e dai 
commerciali. Se si pensa che c’è il rischio che di un libro si venda meno di un certo numero di copie – e questa 
cifra aumenta ogni anno aggirandosi ormai intorno alle 20.000 nella maggior parte delle grandi case editrici – si 
afferma che la società non può permettersi di lanciarlo». 
25 L’Agenda Digitale è stata presentata dalla Commissione Europea nel maggio 2010 con lo scopo di sfruttare al 
meglio il potenziale delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC o ICT) per favorire 
l’innovazione, la crescita economica e la competitività. In particolare la ricerca finanziata con fondi pubblici do-
vrebbe trovare un’ampia diffusione mediante la pubblicazione di dati e studi scientifici in accesso libero <http:// 
europa.eu/pol/pdf/flipbook/it/digital_agenda_it.pdf>. 
26 <http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32012H0417>. Sulle legislazioni dei diversi paesi: 
Maiello, Battisti, Des lois sur l’Open Access en Europe. Per una più ampia discussione sia consentito rimandare a 
Delle Donne, Un intreccio di iniziative scientifiche, pp. 94 ss. 
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Se in Europa, a partire dall’iniziativa i201027, sono state attuate importan-
ti strategie di cooperazione per la conservazione e l’accesso a lungo termine 
del patrimonio culturale, il più delle volte guidate dalle biblioteche nazionali, 
sono invece ancora scarse e frammentarie le iniziative riguardanti la filiera 
della produzione scientifica, che include non solo le pubblicazioni, ma anche 
i dati primari della ricerca prodotti o raccolti dalle università e dagli istituti 
di ricerca. Inoltre, sono tuttora poco diffuse le forme di editoria digitale in-
novativa e di qualità. Benché ejournal ed ebook stiano gradualmente sop-
piantando le pubblicazioni in formato cartaceo, poche di queste realizzazio-
ni si basano sugli standard internazionali per l’accessibilità tecnica e l’intero-
perabilità e ancora meno sono quelle ad accesso aperto, anche quando sono 
interamente finanziate dalle università o da altri soggetti pubblici. 

D’altronde, non sono mancate chiare indicazioni da parte di autorevoli 
organismi europei e italiani sulla strada da intraprendere. Già nel 2006, la 
Commissione europea, in uno studio sull’evoluzione economica e tecnica 
del mercato delle pubblicazioni scientifiche in Europa28, aveva analizzato le 
possibili linee di sviluppo futuro, soffermandosi sull’editoria elettronica co-
me mezzo di comunicazione dell’informazione scientifica e di trasmissione 
del sapere, sul tema dell’Open Access e su quello degli standard da utilizzare, 
proponendo tra l’altro alcune raccomandazioni per mirate azioni future. 

Nello stesso anno (2006), la Conferenza dei Rettori delle Università Ita-
liane (CRUI) aveva pubblicato le Raccomandazioni per lo sviluppo dell’Edito-
ria Elettronica negli Atenei Italiani29, in cui è dato ampio spazio all’accesso 
aperto alla comunicazione scientifica e all’impiego dell’editoria elettronica, 
ad accesso aperto, come mezzo di diffusione dei risultati delle attività di ri-
cerca.  

D’altronde, la CRUI aveva promosso fin dal 2004 l’adesione delle univer-
sità italiane alla Dichiarazione di Berlino per l’accesso aperto alla letteratura 
scientifica (2003), firmata da oltre 500 istituzioni accademiche di tutto il 
mondo e, tra queste, da 71 università italiane, compresa l’Università degli 
Studi di Napoli Federico II30. Nel 2006 la CRUI ha inoltre costituito, nell’am-
bito della Commissione biblioteche, il gruppo Open Access, da me coordi-
nato, per elaborare linee guida per la realizzazione di iniziative ad accesso 

 
27 Commissione Europea, i2010. 
28 Commissione Europea, Study on the Economic. 
29 Raccomandazioni per lo sviluppo dell’Editoria Elettronica, a cura di Cotoneschi, Pepeu. 
30 Le diverse raccomandazioni, linee guida e documenti realizzati dal gruppo Open Access da me coordinato sono 
elencate all’indirizzo <https://www.crui.it/HomePage. aspx?ref=1167>. 
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aperto nei diversi atenei italiani, tra cui anche la pubblicazione di riviste, vo-
lumi elettronici e dati della ricerca31. 

L’Università degli Studi di Napoli Federico II è stata tra le prime istitu-
zioni ad aderire alla Dichiarazione di Berlino e ha di recente ribadito nel suo 
Statuto (Art. 2, comma 11) il convinto sostegno all’accesso aperto e la volon-
tà di promuoverne la diffusione32. Non sorprende che a compiere questa 
scelta sia un ateneo che è da anni all’avanguardia in Italia nell’offerta di ri-
sorse bibliotecarie e di piattaforme editoriali per ricercatori e docenti33. A 
partire dal 2002 sono stati infatti sottoscritti abbonamenti a decine di mi-
gliaia di riviste elettroniche e a svariate decine di risorse digitali di carattere 
scientifico. Nel 2003, per una migliore fruizione del patrimonio biblioteca-
rio, cartaceo e digitale, è stato realizzato, per la prima volta in Italia, un si-
stema di interrogazione integrata e simultanea delle diverse risorse disponi-
bili, basato su metadati descrittivi compatibili con lo standard internazionale 
openURL, adottato dalla piattaforma SFX/MetaLib di ExLibris. Nel 2004 è 
stata infine avviata l’implementazione di un Open Archive istituzionale, fe-
dOA (Federico II Open Archive), per favorire la libera diffusione in rete del-
la produzione scientifica dei docenti e dei ricercatori dell’Ateneo. Alla fine 
del 2012 è stato possibile potenziare le possibilità di ricerca multipla delle 
diverse risorse digitali di Ateneo, commerciali e ad accesso aperto, attraverso 
l’implementazione di uno strumento di discovery di ultima generazione, Fe-
dSearch, che consente la ricerca simultanea nei cataloghi, negli altri stru-
menti di metaricerca, nei repositories e nelle diverse risorse web disponibili 
per l’Ateneo.  

Nel 2012 l’Università degli Studi di Napoli Federico II ha inoltre avviato 
l’offerta di servizi di editoria scientifica sottoposta al vaglio delle comunità 
disciplinari (peer review) con SeReNa (System for electronic peer-Reviewed 
journals @ university of Naples), un sistema integrato per la gestione e per la 
pubblicazione online di riviste scientifiche elettroniche ad accesso aperto, su 
piattaforma Open Journal Systems, in grado di esporre i metadati descrittivi 
 
31 <http://www.aepic.it/conf/Messina041/index981f.html>. Il 4 novembre 2014, nella giornata celebrativa Dichia-
razione di Messina 2.0: la via italiana all’accesso aperto, atenei ed enti di ricerca hanno rinnovato a Messina il loro 
impegno per l’accesso aperto sottoscrivendo la Messina Open Access Road Map 2014-2018: <http://decennale.uni 
me.it/>. 
32 «11. L’Università garantisce il principio dell’accesso pieno ed aperto alla letteratura scientifica e promuove la 
libera diffusione in rete dei risultati delle ricerche prodotte in Ateneo, per assicurarne la più ampia diffusione; par-
tecipa al processo di costruzione ed implementazione dello “spazio europeo dell’apprendimento permanente”», 
<http:// www.unina.it/ateneo/statuto-e-normativa/statuto>.  
33 I diversi servizi offerti dal Centro di Ateneo per le Biblioteche sono accessibili a partire dalla pagina 
<http://www.sba.unina.it/>.  
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bibliografici, indispensabili per l’indicizzazione dei singoli articoli pubblicati 
a testo pieno, attraverso il protocollo OAI-PMH. Nel 2013 è stato inoltre av-
viato il nuovo servizio fedOAPress (Federico II Open Access University 
Press), per pubblicare con marchio editoriale di Ateneo, a costi contenuti, e 
distribuire ad accesso aperto, su piattaforma Open Monograph Press, anche 
monografie di ricerca e volumi collettanei, come i Quaderni della Scuola del-
le Scienze Umane e Sociali. 

È indubbio che le University Press rappresentano un settore strategico 
per la valorizzazione del patrimonio di ricerca del nostro paese e della pro-
duzione scientifica in lingua italiana, che rischia di essere resa sempre più 
marginale dagli orientamenti anglofoni della scienza “mainstream” prece-
dentemente ricordati34. Il problema della distribuzione e diffusione di artico-
li, libri e dataset assume quindi una rilevanza cruciale, anche per l’editoria in 
Open Access, dal momento che la vita di una pubblicazione non si conclude 
nel momento in cui essa è collocata in un repository istituzionale interopera-
bile o in piattaforme per l’editoria come Open Journal Systems e Open Mo-
nograph Press, ma si prolunga nei portali di aggregazione, anche grazie agli 
algoritmi di ricerca che consentono la navigazione interna alle risorse im-
magazzinate. La produzione scientifica andrebbe inoltre incanalata nei cir-
cuiti redistributivi nazionali e internazionali che hanno come punti termina-
li i tablet o gli smartphone. È evidente che per assicurare tali servizi occorro-
no cospicui investimenti in tecnologie avanzate, in strutture e in personale 
altamente qualificato che potrebbero essere troppo onerosi per un singolo 
ateneo. Se poi teniamo anche conto delle attuali tendenze alla formazione di 
grandi oligopoli di mercato su scala internazionale, ne consegue che le Uni-
versity Press già esistenti, per essere presenti nei circuiti della comunicazio-
ne scientifica con un numero di pubblicazioni sufficiente a raggiungere una 
massa critica che assicuri loro massima visibilità, non possono restare confi-
nate nell’ambito dei singoli atenei, con regole e comitati scientifici interni, 
ma devono allargarsi a una gestione interuniversitaria o consortile. In questa 
direzione si stanno già muovendo da tempo gli atenei campani (Federico II, 
Orientale, Parthenope, Salerno, Sannio) insieme all’Università della Basilica-
ta, per la condivisione di piattaforme per l’editoria nel quadro dell’integra-
zione territoriale dei servizi bibliotecari prevista nella programmazione tri-
ennale 2013-2015. Naturalmente, nell’attuale scenario internazionale assume 
un ruolo di primo piano anche l’individuazione di buone pratiche per certi-

 
34 Si veda supra, nota 12, con riferimenti a Guédon, Open access. 
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ficare la qualità della produzione scientifica, come ormai richiesto da più 
parti. Del resto la garanzia della qualità delle pubblicazioni non è assicurata 
dagli editori, ma dai comitati scientifici delle riviste e delle collane e 
dall’esercizio della peer review, realizzata dalla comunità scientifica degli 
studiosi. In tale ambito il rapporto intrinseco che le University Press hanno 
con le comunità disciplinari che operano all’interno degli atenei, l’opportu-
nità di cui dispongono di ascoltare e rispondere immediatamente alle esi-
genze del mondo della ricerca, assicura loro un vantaggio competitivo ri-
spetto agli attori commerciali. Sta a loro coglierle, individuando d’intesa con 
le altre strutture di ateneo soluzioni adeguate anche per assicurare l’accesso 
aperto a tutti i prodotti della ricerca, compresi i dataset, poiché tali servizi 
consentono di accrescere considerevolmente la trasparenza delle procedure 
di ricerca, rendendo visibili e ripercorribili per il lettore i diversi passaggi e le 
fasi intermedie del lavoro di raccolta, rielaborazione e interpretazione dei 
dati, fino alla pubblicazione finale certificata. In tal modo il sistema universi-
tario italiano darà un nuovo prezioso contributo alla crescita della società 
basata sulla conoscenza, l’innovazione e l’istruzione, come previsto nel pro-
gramma quadro Horizon 2020 della Commissione europea e come auspicato 
nella Road Map 2014-2018 sottoscritta a Messina il 4 novembre 2014 da più 
di quaranta atenei e centri di ricerca italiani.  

È questa la sfida che l’Università Federico II di Napoli non ha esitato a 
raccogliere. 
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